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Libro unico lavoro
Art. 39, L. 133/2008  

I datori di lavoro devono compilare il libro unico del lavoro (LUL) con i dati relativi ai lavoratori, per ciascun mese di 
riferimento, entro la fine del mese successivo.

Adempimenti e versamenti dei settori sport e turismo
Art. 8 D.L. 9/2020; INPS circ. 37/2020 e 52/2020 

Le aziende del settore turistico, alberghiero e agenzie di viaggio devono versare i contributi previdenziali, ritenute e 
premi assicurativi, sospesi dal 2 marzo al 30 aprile 2020, per l'emergenza Covid19, su tutto il territorio nazionale.
L’adempimenti slitta al 1° giugno.

Contributi al Fasi 
Accordo 24.11.2004; FASI circolare gennaio 2017 

È previsto il versamento al FASI dei contributi a carico azienda e dirigente relativi al 2° trimestre 2020 per le aziende 
industriali.
La scadenza slitta a lunedì 1° giugno 2020.

Imposte e contributi sospesi per Covid19
Art. 62 DL 18/2020 

I contribuenti persone fisiche e imprese con ricavi e compensi non superiori a 2 milioni di euro nel 2019
Devono versare le imposte, ritenute e contributi sospesi dall'8.3.2020 al 31.3.2020, in un'unica soluzione o della 
prima delle 5 rate mensili. L’adempimento slitta a lunedì 1° giugno 2020.

UNIEMENS individuale
Messaggio INPS n. 11903 del 25 maggio 2009 

I datori di lavoro già tenuti a presentare la denuncia contributiva mod. DM10 e/o la denuncia mensile dei dati 
retributivi EMENS devono comunicare i dati retributivi e contributivi, nonché delle informazioni necessarie per 
l’implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l’erogazione delle prestazioni.
Termine prorogato a lunedì 1° giugno, essendo il giorno 31 maggio domenica.

Contributi INPGI mensili
Ex artt. 61 e 62 DL n. 18/2020 come convertito dalla Legge n. 27/2020 

Ultimo giorno utile per effettuare il versamento, in unica soluzione, dei contributi previdenziali a favore dei giornalisti 
professionisti, sospesi per i contribuenti con ricavi o compensi 2019 non superiori ad euro 2.000.000 e coloro che 
rientrano nei settori turismo e altri settori più colpiti dall'emergenza Covid-19).


